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A piazza S. Maculo (Corso), alle 17 • 

In delegazione 
contro la truffa 

delle nomine Rai 
Incontro tra la commissione di vigilanza e 
il consiglio d'amministrazione dell'azienda 

11 Nel giorno de! passaggio dei poteri qualcuno chiede addirittura la chiusura del Policlinico 

Da quella « storica » seduta del consiglio d'amministra­
zione sono passati cinque giorni. Venerdì scorso, una maggio­
ranza di governo già sull'orlo del collasso politico alla Camera 
ha votato — con i consiglieri comunisti che abbandonavano la 
riunione in segno di protesta — la vergognosa t illegale truffa 
delle e nomine lottizzate». 

Oggi pomeriggio, contro la spartizione fatta alla Rai-Tv m 
perché sia ripristinata, annullando le' decisioni adottate, la 
legalità dentro l'azienda radiotelevisiva pubblica, numerose 
delegazioni di giovani, di donne, di operai, di lavoratori si 
recheranno, alle ore 17, in piazza San Macuto, una traversa 
di via del Corso, nelle immediate vicinanze di Montecitorio. 
' LÌ si svolgerà, infatt i , l'incontro tra la commissione parla­
mentare di : vigilanza - sulle radio e telediffusioni e l'intero 
consiglio : d'amministrazione della Rai-Tv. 

A palazzo San Macuto le delegazioni di cittadini e lavoratori 
troveranno anche una delegazione del comitato di agitazione 
che è nato spontaneamente dentro l'azienda di viale Mazzini 
dopo la scandalosa seduta terminata, all'alba di venerdì 
scorso, con : l'arrogante spartizione di reti e testate, L 

Le delegazioni che oggi pomeriggio porteranno la ' loro 
protesta fino alla commissione parlamentare di vigilanza, 
rilanceranno così la forte denuncia che è già stata al centro 
della manifestazione svolta lunedi sera proprio davanti al 
cavallo della direzione generale della Rai-Tv, con I compagni 
Minucci e Pavolinf. 

Assemblee permanenti dall'8 ottobre prossimo 

Manca il personale 
non docente alla 

Accademia Belle Arti 
Problemi di organico all' 

Accademia delle Belle Arti. 
Dall'8 ottobre il personale 
non docente dell'istituto, e 
dal giorno successivo quello 
dell'Accademia di danza, ini-
zieranno una mobilitazione 
con un'assemblea permanente. 

La gravità della situazione 
e il blocco, conseguente. dell' 
inizio dell'anno scolastico — 
oltre che la paralisi degli esa­
mi di ammissione per gli stu­
denti stranieri — deve esse­
re motivo per sollecitare 1* 
amministrazione ad assumere. 
in tempi brevi, i provvedi­

menti di ampliamento e siste­
mazione . dell'organico, oltre 
che di riprendere le trattative 
interrotte con il sindacato na­
zionale CGIL-Scuola. 

L'altro ieri il personale non 
docente dell'Accademia, riu­
nito in assemblea, non aven­
do avuto alcun seguito alle 
richieste presentate sia dal 
sindacato nazionale.' sia dall' 
assemblea dei lavoratori, ha 
deciso di mobilitarsi e intra­
prendere questa forma di lot­
ta. Sta ora all'amministrazio­
ne dell'Accademia rispondere 
con i fatti a Questa delicata e 
grave situazione. . 

Il Comune: 
impedire ; 

la chiusura 
dello «Cooperativo 

f lorovivaistica » 
'La «Cooperativa florovi-

vaistica» deve continuare a 
lavorare. Non è pensabile 
che per i cavilli inventati 
.dal comitato di controllo. 
che ha bloccato un finanzia­
mento della Provincia, circa 
200 lavoratori si trovino a 
spasso. Anche il Comune, 
adesso, è intervenuto nella 
vicenda. L'assessore all'agri­
coltura Olivio Mancini ha in­
viato un telegramma al co­
mitato di controllo con il 
quale si sollecita l'approva­
zione della delibera di finan­
ziamento. L'amministrazione 
— dice Mancini — è preoc­
cupata per la sorte di una 
azienda che assorbe circa 
duecento dipendenti. 

La vicenda è nota. AI mo­
mento della nascita la coop 
di via Appia ha ricevuto un 
finanziamento di 250 milioni 
dalla Provincia. La delibera 
è passata al comitato di 
controllo, che però l'ha re­
spinta. 

Assembleo 
sui soggiorni 

estivi 
per handicappati 

all'Ostiense 
«Sperimentazione dei sog­

giorni di vacanza per handi­
cappati adulti organizzati dal 
Comune. Tre anni dopo>. E* 
il tema di un'assemblea pub­
blica che si svolgerà oggi al­
le 16 nei locali del Comitato 
romano per il diritto costitu­
zionale - del cittadino " handi­
cappato. in via Ostiense 152. 

All'incontro prenderanno 
parte gli assessori agli enti 
locab" della Regione Leda Co­
lombini, dell'assistenza " psi­
chiatrica della Provincia Nan­
do AgostnelH, alla sanità del 
Comune, r Arghma Mazzetti. 
alla scuola Roberta Pinto. 
Parteciperanno gH handicap­
pati che hanno usufruito del 
servizio e le famiglie, gli ope­
ratori dene Utr. quelli dei 
Cim. i comitati di gestione 
defle Usi, gli operatori delle 
cooperative giovanili 

f i partito^ 
# Ali* era 12 in fcd. riunione 
Gruppo « Piattaforma giovani » 

PI-^ * * * * * * * * * 

COMITATO CITTADINO — AH* 
17 <n fed. riunione dalla segre­
terie dei Comitati di Zona (Set-
vagni). , - -

SEZIONE CREDITO — Alle 18 
in fed. assemblea gruppi dì studio 
in preparazione dei la conferenza 
nazionale di produzione in Assìta'.ia 
(Fe!:c*ft:-PisasaJe). 

SEZIONE FEMMINILI — Do­
mani alle ore 16 in fed. - riunione 
cui problemi della costituzione del 
Dipartimento materno-infanrile nel­
l'ambito della riforma sanitari» 
(Cciomb!nt-N»t»=!5ièno-Consoii). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO LA TORRE A LATINO 
METRONIO — Alle 19,30 assem­
blea a Latino Matronio eoa il 
compagno Pio La Torre, della Se­
greteria del Partito; CIVITAVEC­
CHIA: alle 17,30 alla Compagnia 
Portuale (Fredda). 

COMITATI DI ZONA — PRA­
TI: alle 18,30 a Trionfale (Benve­
nuti-Imbellona); MONTE MARIO-
PRIMAVALLE: alle 17.30 a Mon­
te Mario commissione sanità (Prl-
madei-Consoli) ; CENTRO: alla 18 
in tede attivo statali (Pinna) j AU­

RELI A-BOCCEA: alle 17.30 m se­
de attìov scuoia (Mollame-Bernar­
dini); ITALIA-SAN LORENZO: alla 
18 a Italia (La Cognata). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — SINATEL alle 13 incon­
tro (Panatta). 

Donna Olimpia dibattito uni­
tario su: e La -Sfasa della leg­
ge 194. surrirterrwrone volon­
taria di gravidanza) per pt ave* 
nìre % dramma dell'aborto a. 
Ne discutono: Pasqualina Naso-

- . !eta;>o per il PCI, Lidia Mena-
pace per il PDUP a Elena Ma-
rinucci per il PSI. 

F.G.CI. 
E' convocato per oggi tn Fede­

razione alle ore 17.30 Sì Comitato 
Diretttvs osila F.G.C!. Romana. 
O.d.G.: e Valutazione d<: festival 
nrovinciaie e nuovi impegni tT'mi-
ziativa politica ». 

COMITATO REGIONALE 
• E' convocata per oggi alle ore 
16,30 la riunione del gruppo am­
biente su: « Esame della situa­
zione; programma a iniziativa • 
(A. Vigna Tagliami). 

E' convocata per 099! atte «r* 
18,30 c/o il Cernitilo Ragionala 
via dai Frentanti 4 - La riunione 
della componente comunista del 
Comitato Paritetico Regione Srato 

1 sul beni cultural!. (V. Veltroni-
I Alessandra Meiucco). 

: si spuntano le armi 
- I -M ' 

Strumentale documento della direzione sanitaria dell'Umberto I - La raccolta dei rifiuti al centro delle polemiche 
Continua lo sciopero bianco dei medici ANAAO al S. Camillo - Giorgio Fusco: «Anni di clientelismo hanno crea­
to molte attese non giuste che però oggi sono state deluse » - Chi « cavalca » gli effettivi disagi di alcuni lavoratori 
! Quattromila ricoverati han­

no rischiato di sentirsi dire, 
dall'oggi al domani, « si cer­
chi un altro ospedale, qui si 
chiude ». Una vera bomba 
nella già complessa situazio­
ne degli ospedali. Ad inne-; 
scarne la miccia è stata la! 
équipe della direzione sanità-' 
ria del Policlinico Umber­
to I che con -un durissimo: 

quanto inaspettato documen-; 

to denunciava, ieri, la grave 
situazione dell'ospedale chie-, 
dendone (nientedimeno), la ; 
immediata chiusura. Una de­
nuncia i cui termini -• quasi ' 
drammatici- — pur basandosi 
su fatti reali — risultano 
quantomeno sospetti special­
mente se si tien conto che 
l'allarme è stato lanciato co­
sì drasticamente: proprio a 
24 ore dal passaggio degli 
enti ospedalieri alle USL. H 
Policlinico, comunque, conti­
nuerà regolarmente a funzio­
nare: tutte le questioni solle­
vate nel documento della di­
rezione sanitaria saranno al 
più presto affrontate. Ecco 
comunque di che si tratta. -

: L'inceneritore del Policlini­
co. si legge nella denuncia 
che porte — tra le altre — 
la firma del direttore sani­
tario Mario Leoni, non ce la 
fa più..E* un imoianto medioe­
vale. si dice, dislocato in lo­
cali - angusti, assolutamente 
inefficiente. Non è cosa da 
poco se si pensa che il Poli­
clinico smaltisce ogni giorno 
ben 120 quintali di rifiuti di 
cui almeno 20 infetti. Per ora 
sembra che l'inceneritore rie­
sca ad eliminare solo questi' 
ultimi: per gli altri Tosoeda-
le si è già da diverso teriioo 
attrezzato perché vengano 
quotidianamente raccolti da 
un gruppo di portantini che a 
bordo di lambrette li convo­
gliano verso il camion della: 
nettezza urbana. Sono i cosid­
detti « lambrettisti »: proprio 
da loro è partita la protesta 
che ha portato la direzione 
sanitaria alla stesura del do­
cumento. alla minaccia della 
chiusura totale, all'idea di 
slogare, insomma.. i 4.000 
pazienti. La richiesta dei por­
tantini, utilizzati temporanea­
mente anche per fl servizio 
di smaltimento dei rifiuti, è 
quella di essere retribuiti di: 

consePuenTa. Ovvero normale 
stipendio dì portantini più una *i 
mialche indennità die copra > 
il lavoro extra di spazzini. E* 
perciò da alcuni giorni ' n'ari- • 
no e incrociato le braccia » ; 

mettendo in atto una sorta di ; 
< sciopero bianco ». « Lavore­
remo — hanno detto — solo 
per le mansioni per cui siamo ̂  
parati».' . '*•:-.-• . •••..-:-.;••': r 

Una decisione che ha fatto j 
d'un tratto « saltare » fl; frar, 
gilè piano di raccolta dei ri- ; 
fiuti aggravando il generale* 
disacio dell'ospedale. Già.nel; 
consiglio -. d*amministrazione; 
di ieri sera, tuttavia, è stato; 
deciso di soddisfare la ri-; 
chiesta dei portantini e qùm--; 
di non vi dovrebbero più és-| 
sere problemi., Non è-ésa-j 
gerato. tniindi. affermai* che: 

con ógni . probabilità' la pur • 
legittima protesta dei lavora-; 
tori è stata per" così" dire | 
«cavalcata» da chi ha mte-
teresse a bloccare, con tutti 
i mezzi a disposizione, il com­
pimento della riforma sani­
taria. Senza, farsi scrupolo,. 
pur di raggiungere lo scopo, 
di gettare l'allarme tra i pa­
zienti ed i loro familiari: di ' 
rischiare di far esplodere da 
un giorno all'altro . tutto il 
sistema sanitario della città. 
Che altro avrebbe voluto di­
re, infatti, buttare allo sba­
raglio ben 4000 ricoverati? 

Insomma, un'altra manovra 
di sabotaggio. Già da alcuni 
giorni, del resto, se ne era­
no avute le prime avvisaglie 
sia pure in altri ospedali. 
Ai San Camillo, infatti, i me­
dici aderenti all'Anaao sono 
già in sciopero da ieri — an­
che qiri. uno sciopero bian­
co — e ci resteranno, dico­
no. fino al 12 ottobre. Nel­
l'ospedale di Mop.teverde. tut­
tavia. non vi sono stati gravi 
problemi per i malati. 

Un'indiretta risposta a que­
sto tipo di strumentalizzazio­
ne viene da una dichiarazio­
ne del compagno Giorgio Fu-

I
« - - * « - J - T t - » - W _ 

SCO presiuexne u n i n n e unni' 
teverde: « Vi sono degli scon­
tenti — ha detto — special­
mente tra i medici per il 
fatto che tutte le corjioonenti 
del consicuo di amministra­
zione hanno segntto conc.-r--
demente una rigorosa appli­
cazione della recente leeisla-
zione di sanatoria nella sa­
nità ». Questo ha fatto si. 
a<reiunee fl compagno Fusco, 
che siano stati definitiva­
mente iraiiturùiti «gli-sche­
mi tradizionali del pwato. 
Tuttavia fl «seeno» del.la­
voro di onesti anni da parte 
dei nuovi (m* ora. col pas-
satfjrio alle USL. già «•se­
chi») enti ospedalieri è sta­
to « fl senso di responsabi­
lità di quanti sona ripscW ad 
anteporre gif interessi detli 
ammalati al loro pur com­
prensibili problemi...». • • ; 

USL: cosà significano 
per i quarantamila 

lavoratori ospedalieri 
• Da oggi, a Roma e nel La­

zio, la gestione degli ospedali 
passa alle unità sanitarie lo­
cali, L'impegno delle forze 
politiche alla guida della Re­
gione ha consentito di rispet­
tare questa scadenza che apre 
una fase nuova nel difficile 
cammino. della riforma sani­
taria. Che ne pensa il .sin­
dacato? Per i lavoratori del 
settore, che nel Lazio sono 
circa quarantamila, che cosa 
significherà questo . cambia­
mento? • -•"' ••- •'•"•• ; - • -
• E' un grosso'fatto di de­

mocrazia — dice Romano Bal-
ducei, segretario della Funzio­
ne pubblica Cgil regionale — 
la gente, d'ora in poi eleg­
gerà direttamente i nuovi 
amministratori di questo ser­
vizio. C'è la possibilità - di 
fare pesare le esigenze reali 
della popolazione, anzi dipen­
derà in gran parte dalla mo­
bilitazione, dalla partecipazio­
ne, dal controllo da parte de­
gli utenti, la creazione di 

una rete sanitaria moderna 
ed efficiente. Il primo passo, 
intanto, è quello di fare in 
modo che i Comitati di gè-
.stione delle Vis prendano ra­
pidamente in mano la con­
duzione dei servizi ospedalie­
ri riducendo gli spazi per le 
manovre di chi ancora si op­
pone all'attuazione della ri­
forma. . •••. •••-. . •,,..•; 

NOÌI si tratta di un cam­
biamento da poco, nella vita 
degli ospedali. Si deve abban­
donare il metodo dei Consi­
gli di amministrazione che 
decidevano in , maniera auto­
noma sia per quanto riguar­
dava la gestione del servizio, 
che per i problemi del perso-

, naie. Gli ultimi atti di alcuni 
Consigli di amministrazione 

' (per esempio per gli ospedali 
S. Filippo Neri e Cto) dimo­
strano quanto la gestione au­
tonoma di queste strutture 

' non abbia corrisposto, neppù-
' re tontamente, • alle esigenze 
di democrazia e di seria am­

ministrazione che li dovevano 
ispirare. • ;. •.::••.•:•••:• . i ' , - i 
• Nella stessa ' applicazione 
dei contratti di lavoro c'è sta­
ta quasi sempre un'interpre-
tazions piuttosto soggettiva, 
fino ad arrivare a vulnerare 
alcune norme, creando pre­
supposti per l'innestarsi di 
una spirale rivendicativa, «a 
rincorsa », per fare prevalere 
un falso egualitarismo solle­
citato, a volte, dalle stesse 
rappresentanze sindacali. Da 
parte di qualche amministra­
zione ospedaliera, per esem­
pio, si è adottato un inqua­
dramento delle figure operaie. 
molto discutibile. E' il caso 
di chi raccoglie le foglie sec­
che nel viale dell'ospedale, 
messo allo stesso livello di 
chi sa fare funzionare un im­
pianto termo idraulico o sa 
riparare . un'apparecchiatura 
scientifica. • Nel primo casp, 
evidentemente, non si tratta 
di un lavoro « ad alta specia­
lizzazione tecnologica ». 
• Come nelle altre realtà del 
pubblico impiego, si risente 
della mancanza di un valido 
sostégno alla contrattazione. 
In assenza della «legge qua­
dro» che regolamenti la ma­
teria, sono ancora consentite 
tutte le manòvre del gover­
no finalizzate a svuotare di 
ogni contenuto innovatore il 
potere che il sindacato è. riu­

scito a conquistare nel setto­
re pubblico. L'approvazione 
del disegno di legge — che 
invece è stato messo nel cas­
setto — -è la condizione per 
poter contrattare realmente 
la normativa, la organizza­
zione del lavoro e le figure 
professionali. " • - •. ; . 

In ogni caso, per i lavora­
tori, le conseguenze del pas­
saggio alle Usi non potranno 
: che essere positive. Il cambia­
mento, quando comincerà ad 
operare, significherà là ricer­
ca di una migliore organiz­
zazione del lavoro, di un ser­
vizio più funzionate e quindi 
di una prestazione di lavoro 
più agévole. Ma, soprattutto, 
bisogna -• dire con chiarezza 
che i lavoratori manterranno 
tutti i diritti acquisiti e quel­
li che spettano perchè-inter­
vengono i benefici contrattua­
li. Ogni dipendente si porterà 
dietro io stato giuridico e 
normativo che discende dal 
contratto in vigore e che la 
nuova controparte deve ri­
spettare in tutti i suoi aspetti.: 

ì problemi di riorganizza­
zione degli enti, la mobilità 
del personale e l'applicazione 
delle norme contrattuali, an­
che del personale sanitario 
medico e paramedico, dovran­
no essere affrontati in questo 
contesto. Sono quindi intem­
pestive, oltre che male indi­

rizzate, le agitazioni promos­
se in questi giorni dalle or­
ganizzazioni dei medici: -• ; 

Tra i problemi aperti nella 
categorie ce ne sono, infatti, 
alcuni che meritano' un'at­
tenzione particolare e che le 
condizioni . derivanti dalla 
nuova gestione contribuiran­
no a risolvere più facilmen­
te. Il contratto degli ospeda­
lieri, rinnovato a giugno, non 
ha consentito di ottenere la 

. collocazione degli ausiliari di 
corsia al terzo livello profes­
sionale e retributivo. Il sinda­
cato intende perseguire que­
sto obiettivo utilizzando op­
portunamente anche la trat-

. tativa regionale. 
'Le organizzazioni sindacali 
— afferma Balducd — sono 

; decise a portare avanti le 
; vertenze in corso senza in­
terruzioni. Ci sono, tra le al­
tre, situazioni discriminato­
rie come quella determinata 
dai diverso trattamento de­
gli infermieri generici degli 
ospedali e delle cliniche uni­
versitarie, dopo l'approvazió­
ne della legge 312. E' uria si­
tuazione che non può essere 
•tollerata e si sta discutendo, 
insieme ai lavoratori, alle al­
tre categorie e alle forze po­
litiche, per trovare una solu­
zióne soddisfacente. 

Lorenzo Battino 

Centinaia di persone al monumento della Balduina e alla lapide dell'Alberane 

anniversari, 
e 

Tensione per il divieto del corteo nella piazza intitolata a Rossi - In tanti hanno lasciato mazzi 
di fiori - Partiti democratici e cittadini davanti alla, sezione comunista dove i NAR uccisero Zini 

n ii accisa Waftar Rsssi 

E' un monumento di mar­
mo, una specie di roccia dal­
la forma - opprimente dalla 
quale sbucano, delle mani te­
se. Qualcuno, ieri, vi ha in­
filato dei garofani rossi. E 
molti altri, interi mazzi.' so­
no stati deposti in terra, ai 
piedi della, scultura,, vicino 
ad una lapide che ricorda il 
ragazzo ucciso dai fascisti. 

E* il monumento per Wal­
ter Rossi: è stato innalzato 
ieri pomeriggio, nell'ex-piaz­
za Igea (anche il nome del­
la piazza è . stato dedicato. 
l'anno scorso, dal Comune a 
Walter), a tre anni esatti dal 
giorno del suo assassinio. 

In questi stessi giorni. - la 
città ricorda un altro giovane 
morto ammazzato nei « set­
tembre neri » che i fascisti 
hanno a ripetizione imposto 
alla, città negli anni scorsi. 
Ivo Zini, ucci.co a revolverate, 
mentre leggeva rUnità affis­
so alla bacheca davanti alla 
sezione del PCI dell'Albera­
ne. Era il 28 settembre del 
1978. Un. anno prima, il 30 
settembre era. stato ucciso 
Walter Rossi m viale delle 
Medaglie d'Oro. Anzi: l'as­
sassinio dell'Afterone era pro­
prio un modo di .« celebrare » 
quello della Balduina, in ten­
tativo neanche troppo ma­
scherato di : riaccendere la 
stessa spirale di tensione che 
il primo delitto aveva inne­
scato. 

Proprio davanti alla sezio­
ne del PCI dell'Alberone. nel 
luogo dove è ca<*uto Ivo Zini 
— - c'è una lapide a ricor­

darlo — l'altro ieri è stata 
ricordata la figura della vit­
tima della violenza fascista, 
che—.con quegli assassimi — -
segnava un tragico salto di 
qualità La folla ha ascoltato 
i discorsi dell'aggiunto óeì 
sindaco Peroni, e del rappre­
sentante delTANPI . Mario 

: Mammucari. Alla cerimonia 
c'era anche la, sorella1 del 
giovane ucciso dai NAR. s-

La morto di Walter Rossi. 
invece, è stata ricordata ieri 
pomeriggio, con una "manife­
stazione c ^ ha rischiato-però 
di sfociare, in incidenti e in 
cariche della polizia La « po­
sa » . <Jel monumento infatti 
non era stata autorizzata, e 
la Questura non aveva con­
cesso permessi per i concen­
tramento. Comunque — anche 
per un intervento.del Comu­
ne. che non ha voluto che la 
polizia intervenisse impeden­
do la sistemazione defia scul­
tura -r- la celebrazioni» si è 
evolta senza incidenti. < ; 
• I manifestanti, fra i quali 

molti « autonomi ». studenti 
«reduci».<kà movimento del 
'77, e, ohi semplicemente, ami­
ci di Walter Rossi, hanno trat­
tato tutto H pomeriggio con 1 
rappresentanti dell'ordine pub­
blico anche per ottenere il 
permesso di partire in corteo 
dalla piazza e raggiungere via­
le Medaglie d'Oro. 

E'D. infatti. — poco più gin 
della sezione del MSI — che 
Walter Rossi cadde a terra col­
pito da uno dei proiettili spa­
rati da un killer fascista, fi­
nora rimasto sconosciuto. 

Anche la pretura 
d'accorda [::. 

co! Campidoglio 
per gli sfratti 

• Sul problema degli .sfratti 
anche la pretura site mostra­
ta sensibile. Dal vertice del­
l'altro ieri, con l'assessore 
Giulio Bencini e i dirigenti 
Ruggiero, Masièllo (dell'uffi­
cio sfratti) e GaBo (dell'uf­
ficio esecuzioni) è emersa la 
volontà anche'all'interno del­
la magistratura di' avviare 
una - programmazione degli 
sfratti che tenga conto dei 
diritto di tutti i cittadini di 
abitare in tata casa. 

Si compieta còsi a ciclo di 
incontri che il Comune ha pro­
mosso-insieme con i sindacati 
degli inquilini e dei piccoli 
proprietari, con la prefettura 
e con gli Enti pi evidenziali 
nel tentativo di «governare» 
la fase acuta delia crisi. Co­
me si ricorderà, infatti, dal 
15 settembre, dopo la pausa 
estiva, sono riprese le ese­
cuzioni e molte famiglie da 
un momento all'astro rischia­
no dì trovarsi m mezzo a una 
strada. 

Nessuno ha pagato per la loro morte 
Trenta settembre 1977, Wal­

ter Rosa, Ì8 settembre 1978. 
Ivo Zini. A tre anni dì di­
stanza questi due deìitti fa­
scisti sono ancora impuniti 
e la strada da fare per ar­
rivare ai k91tr è moka. Due 
vicende giudiziarie diverse 
(intricata e travagliata la 
prima, quasi inesistente. Ifl _ 
seconda) ma uguali neJia so­
stanza. 

Quando ammazzarono Wdi-
ter, con un colpo di pistola 
calibro- nove oMa nuca, i fa-
•cisti erano usciti m gruppo 
ds^ia sezione Balduina dei 
MSI. Ce chi ha descritto Vas­
sassino con ricchezza di par­
ticolari Il famoso € biondi­
no », che si inginocchiò a ter­
ra per sparare quattro colpi 
di pistola. La polizia dirà poi 
che era Enrico Lenaz, noto 
fascista. Ma dopo un po' an­
che questa pista si perse. Nei 
giro, dì pochi mesi uscirono 
di corcete mnche gli altri fa­
scisti fermati la sera stessa 
del delitto davanti atta se­
zione missina. Nessun colpe­
vole, quindi, nemmeno per 

i violentissimi scontri di quei 
giorno, provocati dai picchia­
tori neri, gli stessi che nei 
giorni precedenti aWassassi­
nio di Walter Rossi avevano 
compiuto una serie di raid 
in numerose zone della città. 

Quei giorno drammatico, U 
3» settembre, in rmie dette 

prosegiàrono sotto ' gli occhi 
detta polizia. Una •pantera» 
e m furgone blmdato non si 
mossero per. tutto 9 tempo, 
finché non parti 3 colpo j 
mortale. Il primo ottobre la 
questura ordinò la chiusura 
di tre sezioni del MSI, facen­
do sapere di aver già iden­
tificato rassassino. 

Ili ottobre, giorno dei fu­
nerali di Walter Rossi, par­
tirono undici ordini dì cai-
tura contro altrettanti missi­
ni per concorso i* omicidio. 
E €ll quotidiano dei lavo­
ratori » annunciò che ' H no­
me deWassassino era Enrico 
Lenaz. Il PCI chiese al go­
verno provvedimenti contro U 
MSI. Per tutta risposta, l'ex 

1 Procuratore capo delia Rtpmb- | 
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Mica. De Morfeo, ordinò hi 
riapertura di tutti i covi. Uno 
per volta tornano tutti fuori 
i fascisti, compreso Lenaz che 
ha un alibi di, ferro. E queUa 
morte è ancóra un muterò. 

.Non passa nemmeno un an­
no. Il 21 settembre del. 1979 
cade sotto 9 piombo dei NAR 
— ancora alle toro prime hn-

—- il ventiquattrenne 

Uni 

Ivo Zini. Stava leggendo 
<rVnìtà* davanti atta sezio­
ne commista a>U Alberane. 
Insieme ad un amica. Vincen­
zo Di Biasio, stava sceglien­
do un film per la serata. 
Vn « Vespone » Manco si av­
vicinò ed uno dei due terro­
risti sparò quattro coiai di 
pistola Uno ho ucciso Ivo 
Zini, M altro ha forila Di J 

Biasio. Par tirono subito le 
perquisizioni, gli interrogcAori. 
Ma l'assassino. non ha mai 
avuto un vrito. 

Solo la matrice fascista dei 
due delitti è ìmeqvAvocoMè. 
Ma nemmeno allora venne 
compresa la pericolosità del 
disegno criminale che por-' 
(era alla crescita 8*4 terro-
Twmo narO| •-

Che cosa 
hanno fatto 
i comunisti 

; per attuare ; 
; la riforma " 

La riforma sanitaria nel La­
zio da oggi è cosa fatta. Col 
passaggio alle USL degli o-
spedali in data 1. ottobre, si 
è compiuto il lungo processo 
che attribuisce all'Unità sa­
nitaria locale tutti i presidi. 
le: funzioni e ; le competenze 
sanitarie del territorio. In 
questa ' occasione la segrete­
ria del Comitato regionale « 
il gruppo comunista del con­
siglio regionale hanno volu­
to ; sottolineare " in una di­
chiarazione il lavoro • svolto 
dàlia giunta di sinistra e dal 
PCI in particolare dal 1979 
alla prima metà di quest'an­
no. Ovunque le rappresentan-
comuniste sono state presenti 
— alle Regione, al Comune 
di Roma, negli altri Enti lo­
cali, ! nelle province del La­
zio, negli Enti ospedalieri, nei 
comitati di gestione delle USL 
— hanno premuto e incalzato 
perché la - data di scadenza 
prevista- fosse\ rispettata"'.e 
le USL fossero messe in gra­
do di funzionare. "•'"-=" 

Il documento sottolinea . il 
ruòlo fondamentale, ;- svolto 
dall'assessorato - alla Sanità. 
nella determinazione' 'degli 
orientaménti concreti per il 
passaggio alle USL, nonché 
dalla commissione Sanità aper­
ta alla consultazione con ' i 
rappresentanti <• dei : comitati 
di gestione,- nel promuover* 
un largo confronto di propo­
ste al. quale i comunisti han­
no datò un contributo sèrio e 
fattivo e. che ha consentito 0. 
formarsi ; di un orientamento, 
unitario sulla necessità di ri­
spettare la data, del 1. otto» 
bre. ••• ;-•• • •-•"'" .-•.;••-•. 

I criteri che hanno ispira­
to il lavoro svolto dai comu­
nisti sono fondainentalmen»» 
due: 1) assicurare il mante­
nimento é il miglioraménto 
della'qualità delle prestazioni 
sanitarie e dei servizi, neH' 
interesse dei cittadini; 2) os­
servare scrupolosamente ìm 
disposizioni di legge e le in­
dicazioni amministrative in 
tutta la materia che riguar­
da il personale sanitario che 
passa alle USL, negli aspet­
ti retributivi e normativi. 

La .dichiarazione conclude 
afermando che eventuali atti 
amministrativi - compiuti da 
enti ospedalieri, in diffor­
mità alle leggi e agli ordi­
namenti vigenti devono esse­
re prontamente annullati. . 

A questo proposito c'è da 
segnalare anche una lettera 
che il presidente della Com­
missione Sanità della Regio­
ne. Bruno LandL ha indiriz­
zato ieri all'assessore Ranal-
li. In essa si legge la preoc­
cupazione per < gravissime 
ombre sugli atti deliberati in 
queste ore dai consigli d'am­
ministrazione degli Enti ospe­
dalieri m. via di scioglimen­
to ». Si tratterebbe, secon­
do Bruno Landi, di «con­
corsi predisposti con formule 
insidiose o inadeguate, o svol­
ti con procedure approssima­
tive; di graduatorie formate 
con dubbio criterio; di delibe­
razioni dirette _a introdurre 
modificazioni immòtìvate nel­
la organizzazione dei servizi ». 
Tutti fatti che rischiano di 
gettare gli ospedali di Roma 
nel caos e di. rendere ancora 
più difficile il compito dei 
Comitati di gestione delle USL. 
Bruno Landi. conclude chie­
dendo un intervento dell'asses­
sore per richiamare l'atten­
zione dei competenti organi 
di controllo perché attendano 
con maggior rigore all'esame 
delle deliberazioni assunte 
dai Consigli d'amministrazio­
ne in queste ore. 

Ma le preoccupazioni di coi 
si fa portatore il presidente 
defia commissione Sanità era­
no state già prese in consi­
derazione dall'assessore Ra-
nalli una settimana fa. Infat­
ti in una lettera ai presiden­
ti degli Enti ospedalieri, al 
revisori dei conti, e ai pre­
sidenti delle sezioni decentra­
te dei comitati regionali * 
controllo, l'assessore alla Sa­
nità rilevava che tutte le 
irregolarità negli atti degli 
enti ospedalieri (attribuzio­
ne di livelli non dovuti, con­
gelamento di posti a favore 
di parte del personale, atti ri-
cognitivi tendenti ad attri­
buire mansioni superiori, ado­
zione di norme transitorie 
tendenti alla riduzione dei 
tempi di permanente nelle 
varie qualifiche) se realmen­
te deliberati, « rapfresehtarto 
fatti generatori dj iDegittìma 
aspettative ». 


